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ha operato in tempo*, son mancate le cartuccff^per 
continuar la strage dei Russo­Austriaci. Egli è sta­, 

Più ridicoli nemici della Democrazia, consi­, to allora che dopo, averne massacrati non­.inetto di t 
aerati in sé etessi, sono quelli;, che ciarlano, quindici­mila, si è. ripiegato il Gen. in Capo colla 
perpetuamente nelle Botteghe di CafFè^ che 

danno qualche volta delle nuove air orecchio, che; 
mostrano di esseri'anima dei Gabbinetti di Vien­», 

maggior bravura .sulle antiche posizioni insormontabili 
degli Appennini. Sì è tentato d1 inseguirlo, ma i 
nemici­ sono, stati di nuovo, battuti, e gli hanno 

uà , e di Pietroburgo., e di avere una cotrispon­. lasciato SOQ­ prigipnied. Non ha perduto un pezza 
denza settimanale coi Divano di Costantinopoli, della sua arttgiieçia. Questa regolare ed imponente 
La serietà colla quale enunziano i loro pettego­, ritirata è il maggiore, argomento, che mostra avere 
lézzi /'presenta al pubblico, una farsa la più biz­, e­gli guadagnato in.­sos can za hu battaglia. La Divisione ' 
«arra'. Ecco quando, divengono maligni, e pregiu­, Victor copte la Lunìgiana. Quella del Gen. HuìliniL 
dìciali . Quando, vanno, ad'investire gli stolidi, e; Bolognese. La .Toscana è; protetta da ogni banda., 
gl'ignoranti", e raccontaix' lomJle concezioni della,, Moreau vincitore. preparasi a. progredire nella sua: 

hvo sciocca immaginazione, aggiungendo che i brillante, carriera*,..rinforzato giornalmente, dalle nuo­

Francesine i loro, partigiani tacciono sempre la ve truppe della Repubblica^ Qual­ vantaggio per gli 
verità dei fat t i , e a furia di menzogne traviano^ 
la pubblica opinione. Deliranti fino, alla stravagan­., 
za suppongono,, che il, genio . della. Repubblica 
Francese, che. ha sviluppato, e fatto gustare i. 
diritti dell'uomo, e del ­r cittadino , aì>bia bisogna 

Aristocratici? ­Qijtal. motivo di voci allarmanti! Jffe 
si conosce U gioco della, guerra,, e vuoisi in, ogni, 
occorrenza traviare 1', opinione d1. un popolo che non vi 
è avvezzo, e che al correre­dî un cavallo, al marciar 

■t 

d'un .fante istupidisce, e teme e spéra, e gode, a 
di; queste viti risorse per sostenersi, e per fissare. &rma delle 'ri.fl.éssioni^ di cui si. lascia.imbevere,. 
la. felicita dei popoli. E'oramai una canzone tri­K 

ì 

viale il ripetere, che i fògli repubblicani chiama­.,, ­r 
no Al bianco nero,., e, che taccìonq costantemente Broclama dot Generali Russo -ed Austriaco aoîl a­,­, 

t J i 

i vantaggi­del nemico. Questa taccia è­la. trita­
Satira , con cui., s], prende . di. mira il nostro Gioiv 
naie. Non può essere più falsa,, se i .lettori han­. 
no la piccola abilità, di combinare le date,, e il. 

** 

hitantl. del Rasso^Vallcse con..delle ossçrvazionz., 
l'I Direttorio­ Esecutivo della Repubblica ­Elveti­v 

E 

ca ha pubblicato,, appena si sparse un Proclama dei 
Cenerali delle truppe.­ nemiche,..,!! seguente indirizr 

modo coL quale avanziamo, l'i altrui, asserzioni, Qr. zo agli abitanti .delia Svizzera : . , , Cittadini ! Il Di­

accénniamorle. conghiettuxe, eie probabilità, degli 
avvenimenti. Jfed V altro, se bsn si esamina l'arti^ 

r ■ 

colo inserito> alla pag. 4,. co/. 3. non abbiani'narrato 
favole;, checché.urlino in contrario gli amici del dU 

rettorio vi comunica, il .Proclama , qui annesso, dì­

retto ad i abitanti. del Basso­Vallese dai Generali,­

Russo ed Austriaco. Vi scorgerete la soj­'te, che$. 
vi preparano questi,barbala .nemici. Convìnti,,.che­

spotismo­j.i fòlli avversar) di se.medesimi, non mena la vostra indignazione eguagUcta la loro­, il Diret­­

che della RepubblicaFrancese. Ï; riscontri, che abbia­*., torio ■ si­ limita, ad unire alc.une Annotazioni a que» 
mo avuto posteriormente■eonfermano­la nostra storia >. 
Il Gen. Macdonald si:è azzuffato.colla poderosa armata 
diSuwarow sulla Trebbia. L^. mischia la più ostinata 
ha continuato, p^r tre intieri giorni. 1.Repubblicani" 
si son battuti GOIP usato valore ;son*riu^cit­i in principio 
a respingere il nemico fiap.aKTidone5ma esso soverchia­­

va noiÌNCStante col numero . I 1 Francesi hanno pevdvu. 
to cii;ca^, cinque­mila uomini, tra i qvialii Genera­* 
liGa^nbray', e­Foret. Una.divisione d^JJ'ara 

S) 

sto docw­mento­. rimarchevole . ­
Agli abitanti del B-asso-Vàllose . Noi­. sotto­

seiùct.i Generali, ia, capo delle due armate inviaci 
bili (L) , . e combinate d'Austria e di Russia (2} 
mossi dalla;, pietà verso,..un. ­pugrw .di,­..ciechi, invi 

- » * ■ 

nata nan 
Secondo Trinicstre... 

t iamoj l Popolo del Easso­Vallede colla presente a 
.deporre Iq a m i Sem' alcun indugio ,• considerando, 
che ­ noji, è, nostra, intensione di.Yat aravi tare .sopra. 
di voi il, flagello della guerra, per far. à&léjcQnqiiù? 

s 
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m 
$te($), ma che le nostre armi gono dirette da dei 
principi «acri ed immutabili, e non tendono, .che 
ni ristabilimento, e alla consolidazione della nosfra 
santa religione , (4) e del buon ordine rovesciato 
in tutte le parti. Se ad onta del nostro Proclama, 
se nonostante ì legami, che vi univano, in addie­

tro all' Alto­Vallese ; se senza riguardo al deside­

rio di S. M. ft. e I. enunziato nel Proclama del 

* ' v 

(4) Nostra santa religione. Di qital santa Reli­

gione si parla egli mai ? Quattro religioni sono in 
egùarmodo ricevute negli Stati della Casa d'Au­

stria, cioè la cattolica, la greca, ia protestante, la 
giudaica r La religione dei. Russi non è né il cat* 
tolicismo, né il protestantismo; è la religione greca . 
Non solo in Russia vi sono ammesse tutte le sette 
cristiane^ per quanto oppostesienofra di loro ,ma 

Principe Carlo dei 30 Marzo decorso (5) di veder vi si conta ancora più di tre milioni 'di Maomet 
ristabilire nella Elvezia V antico e legale ordine di 
cose (ój ; se alcuno fra voi è trovato colle armi 
alla mano, noi vi annunziamo,che sarà senza gra* 
zia passato a fil di spada , e i suoi*bcni confisca­

tani., e quasi altrettanti di Gentili, e di Giudei, 
le~ cui moschee, i tempi ripieni d'idoli, e le si­

nagoghe sussistono sotto la protezione del Gover­

no, che ammette una tolleranza illimitata di tutti 
t i ; che non saranno neppur risparmiate le donnée i culti , ed assai più estesa della nostra costku­

i fanciulli, per servir d' esémpio a tutti gli osti­: zione . Ella è coàa bizzarra' ffnalrfiente di sentir 
Itati (2). Per questo dunque» cristiani fratelli, .ri­

entrate nei Vostri doveri, volgete finalmente le vo­

cile v' in­:i nemici, stre armi contro 1 vostri 
gannano, chiamandosi vostri amici. Riflettete, che 
là vostra ultima ora è sonata (8) s e che tocca a!; 
voi lo scegliere il vostro partito. Fatto a Brigue 
ti il Maggio 1299 Finii, Miiioradowitz Gen.delle 
truppe Imperiali. Il Barone WukassovicaGen.Mag^ 
giore delle truppe -Imperiali „ . 

(l) Invincibili, mercè il tradimento, e una ta­

le superiorità di numero,che ammontava l'Arma? 

gli Austriaci, ed i Russi parlar di religione con 
una ipocrisia così scandolosa, dopò' aver Cotanta* 
umiliato il clèro; dopo aver secolarizzati, e, sac­

cheggiati tanti mànatfterj, e soprattutto dopo; ayei* 
facto, un intima alleanza col Sultano­ dei; Turchi j , 
il nemico irreconciliabile del nome cristiano, 
■ (5) Il Proclama del Principe Grido dei 30 

Marzo. Questo Proclama fu sparso ncli'istançej in, 
cui dovea scoppiare un complotto,'ordito nell'in­

terno. Si trattava di ingannax^'i buoni, e creduli 
abitanti della Svizzera sulle vedute dell'Austria,. 

ta dei Coalizzati al doppio di quella dei Francési, che ardiva di presentarsi allora, coóie protettrice 
E' vero, che i Cosacchi sono famosi pei loro la*­ della nostra indipendenza, come desiderosa del sen)s 

plice passaggio sul noscro territorio, per attaccar» 
. la Francia ; 

dronecci, e che spaventano i poltroni* colla barbas 
ed una lunga picca, ma non son formidabili, che 
i quelli solo, che sono senz'armi; e cinque uomU 
ni risoluci hanno sempre messo in fuga cinquanta 
di questi soldati forse più vili, che ladri. 

(2) Con qual diritto l'Imperatore delle Russie, 
Che fu accolto, diciocto anni addietro, con tanta 
ospitalità nella Svizzera, non essendo allora che 
Conte del Nord, spedisce egli le sue truppe cou­

fro di" nói, che non abbiamo avuto alcuna difFe­

renza col medesimo? Averemmo noi forse violato 
■ ■. 

fappo^tò a lui i principj della giustizia , e il dirit­

to delle genti? N ò : noi abbiam voluto esser libe­

ri ; noi abbiamo infranto i nostri ferri. Questo è­

Punico nostro delitto agli occhi di questo Princi­

pe , che Crede gli uomini creati, per essere il tra­

stullo dei suoi simili , e che trema di vedere aspi­

rar» alla libettk i trenta­sei milioni di schiavi, su 
1 quali regna . 

(3) Sicuramente lo scopo degli Austriaci è di 
Conquistare la Svizzera , da cui i loro antenati fu­

F 

irono cacciati vergocrnosaniente, sono oramai tré 
secoli Ma più furbi , che bravi, vorrebbero pe­

netrarvi, senza scaricare un fucile , affine di ­far­

le subire pia facilmente la sorte della Pollonia . 
Quanto ai Russi, essi vengono per iscannare le 
vostre donne, e i vostri figli, per saccheggiare le 
vostre case, e per distruggere col fuoco, ciocché 
il saccheggio lascerà intatto. Osservate, come han­

" gli .sforzi dei Garrivi Spreti, dei fa­; 
natici, e delle creature dell'antico Gòverrto, su i 
quali avea contato il Principe Carlo ■ abortirona 
bruttamente allora, e non riuscirono meglio, che 
al ■presente. Le crudeltà dell' Austria,, commesse 
recentemente in Milano, e nella Cisalpina sopra i 
Patriotti, di cui le mogli, e i figli sono stati gir­» 
tati dalle finestre, fanno abbastanza conoscere V 

k. 

astuzia, con cui fu dettato il Proclama . 
(ó) V antico , e legale ordina ■■ di : cose . ' Avrete 

in tal guisa di nuovo i vostri protettori;, i borgo? 
mastri, i vessilliferi , i senatori $ ;i ■balisri, i, patri­

z j , i signori, e l 'orda impura di ' tutt i quei ti­

ranni subalterni, che vi terrebbero: ancora in una 
umiliante servitù senza la rivoluzione Francese* 
Gli Austriaci,' e i Russi vi piopongono il ristabi­! 
limento di quelle famiglie privilegiate, che avea­

no usurpato tutti i nostri diritti, che s'ingrassa* 
vano col frutto dei vostri sudori, e che ubriacati 
d' un folle, orgoglio , vi riguardavano come es* 
seri di una specie inferiore alla loro. Il Governg 
non vi domandava , che le contribuzioni necessa* 
rie per sostenerlo, e per difender la patria; e voi 
Vi sete scandalizzati di queste richieste. Ma voi 
pagherete queste contribuzioni medesime ai vostri 
antichi Padroni, e ve ne imporranno ancora delle 
più onerose sotto qualunque sorte di pretesto. Pa­

gherete conseguentemente di nuovo la decima, i 
ho rovinato la Pollonia, di cui si era loro permes­ censi, e tutti quei diritti feudali, che vi oppri­

so l'ingcesâo. me vano, e dei quali avete «ollecitato r*boHzUmc 

»! 
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co, ordine di. cosa­, che ardisco annunziarvi.. 

m 
Tate èi,'; Cittadini;,;' r:ânti­ loro, cavalleria , che è molto.nnmerbsa­inquieta­comiu 

nementelc ' nostre truppe;.. .Non. ostante esse.hanno 
rispitìto^gli,­ austriaci,,, ed. L. paesani fino, all' enteata* 
déll'è : montagne - nere, verso, ih Kniebis, e Riberach ­
Il ' General ■ Klein comanda, la nostra, armata. Anco 
presso di Lahr. è seguito, gli scorsi giorni, un,vivo 
cannoneggiamento, ma senza verun, vantaggio,dall* 
una?.odall':aitra p a r t e — Tutti gli abitanti, delift 
contrade occupate • dalle nostre truppe, sulla riva 
destra, del.:. Reno, sono , stati., disarmati. Questa 
una­semplice misura di sicurezza. Si. è 

»• (2) Le d&nne ,. e i fanciulli pure: jnori^ saranno * 
risparmiati ec. Questa, minaccia è; ben degna,; di; 
cotora che fanno, la guerra, in. nome dei Rè . E' 
degna, di quei Russi, che scannarono;!6 mUa,abi­

taiitt dvun, sobborgo di Varsavia, sorpresi e disar­­

jffitató nei; loro letti. E* degna dei loro : capo., Suwa­

*o.w»,, ma.maço, ignorante e feroce, che non ha co­

xaggia, che dopo, essera ubriaco, d! acqua­vite..E' 
iegna dWla­ Casa d' Austria, che ha; fatto, as,r 
sassinare gV Ambasciatóri, della. Re.p. Francese a 
Ras­tadt, ove aveano. faticato, per dar la, pace al­­

fa." Europa.. Essa è: degna dei Steigner;, dei,: Wiss, 
dei Cburten ,. dei: Pevriq, e di. quella, folla di scel*.. 
ferati, che sono emigrati, per., attirare, sulla loro.,: 
pàtria i flagelli della guerra , e che quantunque voi 
abbiate,; generosamente protette , le ­ loro famiglie, 
iU'dono. di desiderio di: bagnarsi neUapgue dei vo­̂ . 
ktti . Non vi spaventinaJe loro . minacc.ié 1 Se pa­­

insano i loro, progetti sanguinar} ,.attesran. pure, la 
foro, impotenza. Prima, di. giugnere alle vostre fa­­­

tniglie , troveranno degli, uomini ,. che sapranno. 
vincere per; la più., santa delle cause, ; e il. Diret­

tòrio, farà., punire con;, una inflessibile severità ! tra­

ditori , che­ ardissero di corrispondere, con questi. 
fcarbari"; dai seno dell'Elvezia . 
J­%(:8');: Lurvvstra ultima ora è sonata . Questa giat­­

tânza Austriaca sarebbe veramente degna, di'pie­

moltissimi, fucili,. munizioni, , ed altri arnesi; dì 
guerra. I. rapporti della, Svizzera annunziano, che 
il­ General. Suchet ha attaccato la colonna austria* 
ca , che si : era avanzata ; sul lago, di. Zurigo, e 1* 
ha : interamente disfatta.. 

GERMANIA 
Ratisbona 26 Maggio. La dieta dopo UH'lun* 

go silenzio ha fatto sentire la vocedelRe di. Sve­

zia F Egli ha presentato nella qualità. di. Duca di 
Pomeriana . 1' appresso , dichiarazione , che. si. è. resa 
pubblica colle stampe. „ Siccome S. M. ha di gik 
dichiarato,.che,ella;non riguardava più il,Congres­» 
so dL pace di Ra,stadt come costituzionale,. dopo 
che. è scoppiata una nuova guerra,.e che in.con­

seguenza : ella ha ; richiamato * il suo Ministro Pleni­

potenziario ,,questo Congresso dee essere riguarda­

to (come sciolto.. Veruna: legazione di Scati delP 
Impero non. potrà restare a, R^stad.t, ^ senza man* 

t à , ; s e non. fosse atroce. Il partito,. che ■ hanno care a quanto ella dee al Capo,Supremo. L.aguer­

iscelto gli Elvetici. degni; di. questo nome ,„ non è ta attuale, a mio, parere,. dee essere ­ riguardata 
©ramai, dubbioso ; Eglino rispigneranno con, una 
fcnano.< coloro:,, che hanno momentaneamente conta­

inihato i l suolo della: loro patria, e .ruineran^o 
xioli'aLtra, i; perfidi, che, gli hanno chiamati.. Suo­

nerà. allbra< 1* ultim'ora. pe.r: quelli , che 'ci­? aveano 

come una guerra d'Impera ; ed ella fu di già di­

chinata tale antecedentemente ; e siccome il. Con­

gresso . non . si. era. adunato .che per. tratrare la pa­

ce, durante l'armistizio ,.resulta,.secondo me, che 
le cose si .trovano sullo stesso piede, nel quale età*!" 

con tanta; insolenza destinato , la morte, o laschia­ no^avanti.. Primo dovere d'ogni Membro dell'Im­

pero è dunque di ?­ prender parte a questa ■ guerra, 
sontminisjfrando il suo 'Contingente: veruno, stato, 
secondo la. mia opinione, .non può. esser dispensa­

to da questa obbligazione , eccetto 1 quelli. che per 
la loro posizione locale e­mancanza di mezzi, si 
trovano nelPimpossibilitk di. farlo . Qualunque altra 

vi tu Côraggio,> Elvetici ! State ■ pronti, a difen­

dere le* vostre case ^quando il Direttorio avrà da­

tò il" segno del combattimento. Che l'Aristocrazìa, 
che s'occupa del­tradimento, impallidisca sulla sor­

t e , che, Paspetta,, vedendo^la. nostra férma risolu­­

luzione di tentar tutto, di tutto sacrificare per di* 
r 

fenderci !'GIÙ ossami dei Russi, e degli Austriaci, , maniera­di pensare mi pare inamissibile e incosti­

che ardiscono .di: sormontare le nostre montagne , tuzionale. La . nostra principale ­ obbligazione è P. 
obbedienza verso il Capo Supremo ■ dell'Impero e 
V attaccamento alla costituzione^ a fine di as îcu.̂  
rare il : godimento de', nostri diritti e prerogative * 
Si potrebbe forse allega.re, che gì' interessi e la fé­

Ucitk ■ di alcuni stati deli' Alemagna ■■ prescrive :­ loto 
ciò che si­cluama^la neutralità; ma come: io ho 
di già eccettuato i 1 Sovrani ­e Paesi che delle cir* 
costanze imperiose, mettono nell' impotenza di. sop­

•' Strasburgo 6> Giugno* Le nostre truppe­ segui* ­ portare il peso .della . guerra,, ,10 non ­trovo.­ alcuna 
tano a battersi sulla, riva, destra, del Reno; avantia ragione di tenere una tal condotta.: per quelli, a* 
Kehl. I paesani, sono orgartizzati in battaglioni, e* quali la loro posizione locale non somministra, una 
«ervono di infanteria agli austriaci.. Qiiesti non simile scusa; ; e quando ancora.la parte che pren* 
hanno nei nostri; contorni,, che pochi, battaglioni di dessero alla guerra fosse accompagnata da difficoi­­

ariacm sparsi fua,( e Ta per le montagne i. La d'i ta e­ spese, non hanno perciò, alcun valido motira 

istruiranno, un, giorno, i nostri,nipoti., egualmente­

che i monumenti, di Mprgaten, di Sempach,.e di 
Nafels, ciocche può­ fare un. Popolo bravo, allor­

ché difende la sua liberta, i diritti dell1 uomo 5 e 
la sua indipendenza'.,,. Lacerna I. Pratile anVIL 
jpirm. Il Presidente del. Direttorio Esecutivo .Piero 
©chs. 
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Semmai a simili passi».­ei che Ja santità delle pro^ 
niasse fette fesae mantenuta da noi,' come lo fu 
da'nostri antenati. E'unicamente con questo mez­

zo ̂  e non isolando se stesso , ; e mancando alla 
sommissione dovuta al Capo Supremo, che Pintes 

vita dell' Impero Sark mantenuta . Nozi dobbiamo 
nói di' gta de' ringraziamenti aHMmperatore, che 
Sebbene abbandonato a «e stesso ̂  poco tempo dopo 
Che la guerra d* Impero fosse principiata, sostenne 
Sólo cor sud popolo fedele una guerra di 5 anni? 
E­ se Capace che egli fece in seguito con la Re­

pubblica non fu totalmente a vantaggio generale 
.$611* AUmagna, lo. fu forse unicamente perchè non 
si poteva giustificare un simile operato dopo avere 
abbandonato il Capa Supremo. Noi Sovrani che 

r 

Ih conferma di ciò che nbbiamoravanzato ^ìtBOf 
pra, e per comprimere sempre più le voci allar­

manti dei nemici deììa Repubblica, riportiamo i 
segaenri documenti autentici, die ci sono: stati 
comunicaci ali­ isc^sso oggetto . Questi debbon/: bat» 
stare per illuminare i buoni Cittadini sulla falsità 
dei racconri disgustevoli, che su tal proposito si­

son fatti colla più maligna affettazione, t 
Lettera del Generale Sarrdzin * al Generale di Dii 

visióne Gaultier Comandante in Toscana. ■"■; 
Rimasto ferito nella battaglia. sulla Trebbia > 

sigi&ftto da'nostri popoli fedeltà ed: obbedienza, è 
di nostro dovere di dar loro 1'esempio, adempien* 
dò le nostre pròpri^ obbligazioni. E quali vantage 
gt si son mai ottenuti dalla neutralità? E'ella.'Sta­

ta rispettata; e non sono accaduti dopo, tanti av­

venimenti che devono convincerci del contrario? 
e 

■ j * 

Cittadino Generale, io mi son ritirato aPistojado­, 
ve aspetto l 'armata, che deve riprendere, la sua 
antica posizione. Io spero, che ben presta sarò in 
grado di ripigliare le mie funzioni. Gli affari dei 
29 $ 3° Pratile, e 1 Avessi fero sulla Trebbia SOt 
no stati sanguinosi. Il nemico ad onta della sua 
superiorità nei numero, non ha potuta giammai 
forzare la nostra posizione . Il Qeneral Màcdonald 
non si è ritirato nei 3 Messifèro, che per la manr 
canza delle munizioni. Il combaa­imento. sostenuto 
nelP istesso giorno al Ponte sulla Nuira, ha prova­r 
ro al nemico, che il nostro^rnqyuncmto retrogrado 

è 

Siccóme V adempimento delle mie; obbligazioni 
per me quanto vi ha di più aaddis.faciente,io non 
Ko potuto vedere con indifferenza.:più ,a lungo il 
Êilen^io generale; io ho creduto, altresì che un 
maà^iór silenzio per mia parte sarebbe nocivo , (e 
sóli contento di averlo troncato.. Quella che legg^ 
nel cuore degli uomini è mio giudice, e4 egli ve? 
drk sicuramente nel mio, che verun sentimentod­

ambizione non mi ha portato al passo, che io fac* 
tto^ e che io sono stato unicamente inspirato,dal 
desidèrio di ristabilir l'unione., la.confidenza, e 1' 
interrita nel corpo Germanico. Io dichiaro dunque gamba fracassata. I Generali i^usca , e Saìm soi­

no stati­feriti, come pure molti Capi di altri Corr , 
pi. Tutte queste perdite non fanno che. aumeni 
tare l'animosità del Soldato, che desidera viva,* 
mente'di trovar qualche favorevole occasione di 
misurarsi di nuovo col Russi ,.. che sono molto al 
disotto della loro reputazione,';.. Questi sona uomw 
ni di una statura mezzana, . clip fanno un gran ­

fuoco., ma che temono assai­"la' nostra artiglieriaì 
ve ia nostra cavalleria. Salute, e Amuizia,. Firmi 
Sarrazin „ . . -, 

non çra stato­necessitato dai suoi'pretesi successi 
sulla Trebbia. Il numero dei ; morti , e feriti 
stato almeno il doppio dei .nostri dalla parte del 
nemico. Noi gli abbiam fatto 800 prigionieri. L' 
Annata eseguisca il suo, movimenta nel maggio.? 
re ordine. Il nemico è grato respinto, ogni voi? 
ta che ha voluto atcaccarci nelle nostre posizioni, 
Noi dobbiamo dolerci della morto dei Generali 
Foret, e Camhray. Il Ge,n­ Olivier­ ha avuto ung, 

qui *i* miei Co^Stati, che io san pronta da questo 
momento1 a far. marciare il mio Canringente, coma 
Duca di Pomeranìa, ed io desidero che tutfii i aar 
vi "Membri dell ' Impero, e principalmente quelli 
che hanno' bastante forza pei' sostenerla ç.flioace* 
ïnçnteV imitino il mio esempio. „ . 
? REPUBBLICA ROMANA ­

'■■' Roma 2Ï Giiirma. Anche qui il fatto,dimostra, 
çh» il commercia dei generi frumentarj, e la par 
nizzazione, quando non saffron vincoli, invece di 
^sser gravosi al Popolo, facilitano, la sua sussi­

stenza. La libertà data illimitatarnente ai Fornai 
di J)a.mttate, e di vendere, ha fatto sì, che ci.Croi 
viamo in una incredibile abbondanza di pane li­

bero. Ne ridondano le botteghe e le piazze, e coi 
talé emulazione, la ha fatto pure minorare di prez­

zo. E* scemata in conseguenza la immensa folla 
di ricorrenri ai forni bajoccanti, dei quali ne e? 
eìste uno per Sezione. —­ Si ù saputo., che ri! 

1 

tknerah Suwarow ha scritta una lettera minac? 
çiosa alia Manicipalità, di Grenoble . In • questa 
le ordina di'rimandare il Papa a. Milana,soggiun.­

astratto ti1 una Lettera dal Quartier "Gencrcdt dk 
T ■ 

Baule- de 7 Messi ft» 0 an Vìi. > 
• ^ L­ Armata ripiglia tutte le sue posizioni sulì' 
Appennino, senza essere inquietatale senza .per­» 
diÉa di bagagli e di artiglieria. In ' tu^ti i com­ì 
bastimenti, che hanno avuto,luogo dopo il dì 24 
essa ha preso al nemic * 13 pezzi di cannone ­̂* 
molti stendardi, è cinquemila .pttjiofiieri „ . 
-Estratto, di altra Lettera del Gen. Victor al Gen* 

Gaultier in d&ta di Sar&ana dv- 9 Messifiro. : 
„ ï^oi ci siamo, battuti tre giorni di seguito con 

vantaggio. I combattimenti sono stati estremamen­

+ I 

ge.ndo , die ■alciimenti metterà a fuoco e a saug^p te micidiali, e. se noi abbiam perduto della gen^ 
t e , i nemici debbono aver sofferto, anco, d'ayvanr 
raggio. La nostra ritirata non è stata decisa, che dal­

le Città e i Villaggi di Marsiiia, ç <Ji.Lionç.. 

Iq, penuria dçlie munizioni da guerra . Firmr Victor 3> 

/ 
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'Altra di TOSCANA 
Firenze. 

jettera. del Citt. Giuseppe Squilloni diretta, alla 
Società Patriottica di Firenze. 

Ittadini Patriotti' Si legge nel Monitore num. 
ÌZ {primo Trimestre ) un discorso, dettone!* 

3a vostra Società patriottica dal Citt. Pietro Galli* 
$ioli risguardante la Congregazione, di S. Gio. Bat* 
ista. Mi credo in obbliga di patriottismo di met­

tervi al fatto d' alcune verità,, acciocché nelle voi 
stre patriottiche istruzioni non siate così pronti a 
credere, o far­ credere le cose diversamente da, 
quelle che sono. Vi prevengo però, che la fidu­̂  
eia, che ho nella vostra virtù m' assicura, che la 
verità non può­ dispiacervi. La Congregazione di 
S. Gio. Battista ha due amministrazioni, tutte duo­

esercitate da dei Cittadini facoltosi, che non solo. 
nulla esigono delle loro assiduità; ma in vece di 
ritirarne un onorario bene spesso,, suppliscono dei 
proprio per far qualche elemosina. La prima am,­ detti fondi di bottaga, cioè in mercanzia itnpeiv 

fetta. Ma questi fondi di bottega non. vi sono, ® 
benché la Congregazione, somministri lavoro an­

mlnistri,, e delle spese, e sceglie i. lam'ant l , eh» 
più gP accomoda, e fa quei generi, che più P in­

teressano . La Congregazio.no all' opposto paga di­

scretamente i suoi ministri, ed è il refugio di tut­

ti i lavoranti, che nessuno vuole e fa quei gene­

ri che può, adattare con la capacità dei medesimi 
( così richiedendo gli statuti) ascende ad una som­

ma rispettabile quello, che essa perde per truffe, 
per mancanze, e per cattiva manifattura in capo 
all' anno. Tuttociò non. prova alcuna cattiva am­

ministrazione; e se la Congregazione non è suffi­

ciente a soccotrere con lavoro e con elemosine 
t;anti poveri, che oggi lo richiedono^ ciò procede? 
dalla sproporzione, che v' è fra' i suoi capitali edl 
i bisogni attuali. Dice molto bene il Citt. Galli­

zioli, che il povero dimanda pane,. o, lavoro pen 
guadagnarlo; ma non so quanto possa esser facile 
U riparo propasto in tutta la sua estensione. Egli 
suppone­ di far rivivere dei capitali morti in così 

- t 
ministjazione ç quella dell'Uhzio,, questa pensa a 
raccogliere V entrate­ provenienti dal cambio dei 
capitali, ohe essa tiene nel negozio, dalle cassette che a chi non ha perizia, né voglia,in conseguen­

che sono nelle Parrocchie, dalle disposizioni testa*. 
mentane ec., le quali sono da essa distribuite a 
quei poveri, che a forma degli statuti, son rico­ circostante d­ oggi non sono favorevoli allo smer 

za a chi lo strapazza, pure attualmeute si ritrovai 
con tutta mercanzìa perfetta, ed esitabile; ma le 

nosciuti degni di elemosina nei seguenti articoli. 
In letti per separare i genitori dai figli, i fratelli 
dalle sorelle, in vestiti, in arnesi, in coperte, in 
lenzuola, in pane ec., e seguendo che queste spe­

se olttepassino 1' incasso delle risorse ha fin qui. 
supplito la Depositeria, perchè Leopoldo avendari­

trovato eccellente, questo stabilimento volle contri­i 
buire alle, elargita con tal rimborsa, il che fu, pro­­

seguito dal suo successore. La seconda è quella 

ciò né della Congregazione , né d'alcun altro del 
Fondachi del Comune, e credo che la realizazio­­

ne preposta per mezzo della Lotteria sia molta 
fallace, sebbene i generi come vi ho. detto sieno 
molto perfètti, cioè quanto lo possono essere. 
Rapporto al fabbricare generi di smercio sicura­

io non saprei fra, i generi di industria indicarvi 
quali possino aver­ più. spaccio,, di quelli, che og­

gi esistono nel negozio della Congregazione . Vi 
del negozio , cioè della Fabbrica., e del fondaco, prego, d' assicurarvi di questa verità. Il pagare le­

V * » t i * • t • / " . .
 ,

\ t * ti 1 * / * ,■ . . 1
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e questa è intieramente separata dalla prima* seb^ 
bene sotto, la sua custodia, e vigilanza. Quest' 
amministrazione paga il frutto di Scudi 3700Q par^ 
te al 3 , e parte al 5. per cento; di questi fon­

di Scudi 30400 appartengono alla prima ammini­

strazione, e i cambi sona erogati du quella come­

■i ho detto; il restante appartiene a.diversi. Dun­. 
que. voi.vedete quanta s' è: ingannata il Cittadino 
Gallizioli nel credere, che dei capitali non sia pa­>. 
gato frutto ad alcuno. Non è­ vero però che nel 

manifatture più di quello , che si fàccia^attualmen 
t e , al mio sentimento è. V istesso, che volerle di­

struggere. Se le nostre frontiere fossero­ impene­

trabili alia roba forestiera, questo sarebbe il mi­­

glior mezza praticabile ; ma quando si deve .con­

trastare con: lo spirito dì novità , e con, la facili­

tà di prezzo delle­ robe forestiere, non è: possibi­

le 1'aumentare il prezzo alle nostre. E se alcuna 
si piglia la pena di far un paralello, traverà, cha 
nplla manifattura di­ Lana si paga, un quarto di" 

detto. Negozio vi sia a capo, d'anno della perdita; più,, di quanto, s' usi, nei, paesi, dove 1' industria 
anzi in ogni bilancio che è stato fatto annualmente vi abbia qualche stabilimento. E, qualora la Congre­* 
è stato dell'utile, il quale resta in aumento dei ca­ gazione avesse dei capitali da somministrare il la­

voro a chiunque lo richiedesse , pagando più dcgP 
aitriy ne seguirebbe la distruzione delle fabbriche. 

pitali del medesima negozio. Se alcuni fabbricatori 
hanno, fitta qualche sorte nelP art.e ,.vi sono più ragio­

ni per convalidarlo ^ 1 fabbricante in proprio di­ dei particolari, e un notabile danno per ì proprre­. 
agendo da se stesso,, e coi suoi figli risparmia dei tari, dpll.e medesima. L' introdurre nuove marufiut* 

SccondQ Triviestrçr. 
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ture è cosa buòna, ma non è cnsì fìicile, ed utile 
Come.suppone il Citt. Gallizioli. Per convincersi, 
basta riflettete quante difficoltà s'incontrano prima 

fa) 

colerebbe pei* lo stato, e non passerebbe. nelle ma­

ni dell' estero. Questo progetto ebbe luogo "nelP 
•anno T^Só­; Leopoldo lo professe con molta ener­

di pervenirvi. Il rischio d'esser ingannati da qual­ già; Tutto il mondo si scatenò contro il suo au 
che impostore che si presenta per erigere la nuo­

va manifattura; la dificolta nel fare gì'arnesi,nelP 
adattarvi i manifattori, il sacrifizio dei generi che 
si strapazzano nei replicar le prove e le spese, e 
la perdita del tempo in perfezionarle ; per altro è 
sempre utile tentar questa strada perchè sebbene 
sia fallace, qualche volta che riesca bene, il pub­

blico ne risente il vantaggio con usura delle per­

dite , che il particolare puole aver fatto . Con­

vengo" pienamente, che la manifattura dei ber­

retti 'proposta, allorché il commercio del levante è 
aperto, possa essere utilissima ed eseguibile dalla 
Congregazione. Ne la deve scoraggi re, se un ten­

tativo mal riuscito o per trascuraggine, o persba­

tote; fu oppresso; sapete il perchè? I subalterni 
di molti luoghi Pii considerando:,*.che veniva loro 
a mancare una profittevole . risorsa non avendo più 
là liberta di provvedersi a loro pificimerito, e 
pendo che dalla Congregazione non si poteva, 
ottenere, che il cento per cento serica regali, a 
mancie , e pagare cento per centof senza nessuno 
sconto, mentre comprando dei canapini di roma*' 
gna s'aveva il lû^ per cento alia, misura, e si pa* 
gava in moneta romana, cioè 95 per 100. Tentaro­

no tutti i mezzi di persuadere i loro capi, che 
4n es ta era una dipendenza vergognosa e pregiudi­

ciale; messero ogni intrigo , ogni sopresa in Ope­* 
ta, e Leopoldo cori tutti i suoi lumi fu circonda­s 

glio.ha avuto delle cattive conseguenze. Se si era­ pQ> e segnò la rovina di cosi utile intrapresa. Og 
gi per altro, che i raggiri e le frodi hanno meno' no fatti bene una volta si dovevamo far sempre 

bene, dovevano prendersi dei pronti ed efficaci ri­
pari per sostenere questa manifattura, e rimetter­

la in piedi a costo di qualche sacrifizio, e sareb­

be bene, che la Congregazione se ne occupasse a 
suo tempo: oggi però che il commercio del Le­

vante è chiusa, questa fabbricazione diviene inu­

ti le, perche è soggetta a intignare facilmente, e 
perche fuori del levante non ha alcun uso; e ri­

chiedendosi per far codesto genere di. buona lana 
di Spagna, non è fàcile oggi di trovarla molto 
meno" à un discreto pezzo. Riguardo poi alla sup 
posta mancqnza e/' oiiesta io la credo sfuggita trop­

po presto dalla penna del Cittadino Pietro CÏalli­

zioli per esser sicuro di provarla. A me non ap­

partiene la difesa di tali amministratori, ma può 
essersi ingannato conie in altre cose. Voi sapete, 
Cittadini, che il patrimonio più rispettabile d'ogni 
Cittadino è l'onestà, non è utile né giusto com­

prometterlo senza dei dati infallibili, è questi non 

inezzi di coprirsi: quésto compenso sarebbe i l .più*. 
pronto ad eseguirsi, il pia sicuro, i l :più facile ,ed 
H più giusta, che possa immaginarsi^ e non a­i 
vendo più forza gli inutili maneggi, uè gl'intri­r 
ghi maliziosi presso il Governo Repubblicano, sir 
può sperare una­ pronta risorsa per gì' indigenti ma­

nifattori . Siccome voi Cktadmi Patriotti, avete; 
più d' uria volta sentito parlate ' contro di questo* 
Stabilimento della Congregazione, tanto nominato,) 
e cosi poco conosciuto, e contro; gì'abusi veri , e 
Supposti introdotti nel medesimo*, e credendo ,* 
che non conosciate i suoi statuti essendo cosa' 
rara il ritrovarne una copia,; ed avendola , ve lai 
rimetto, sicuro che la gradirete, per .mettervi xn 
grado di giudicare della1 bontà­del medesimo sta­

bilimento. Animati dal' puro patriottismo prose­

guite pure le vòstre diligenze per il bene dei pò­' 
veri, e persuadetevi, che quella Congregazione, 
che è cosi presa di1 mira, non ha altro scopo che 

s'ottengono, che legalmente, e qualora se ne fosse il vostro'; cioè quello del sollievo dei pòveri . O­

gni buon Cittadino s' associera 'alle vostre ed alla 
Sue fatiche, ma bisogna astenersi dal confondere 
Terrore col delitto, "e lo sbaglio con la maligni* 
tà . Vi ho partecipate le notizie, che ho credute'; 
abbisognarvi;, vi ho' detto il. mio sentimento alla 
meglio, e se non ho detto delle b'ell^: cose, lio. 
detto delle verità, e quello che la mia' esperienza. 
mi ha fatto cemoscere. Rispetto, salute, e. fra­

tellanza. Firenze 27 Giugno 1199* Firmi' Giù­' 
seppe Squilloni. ' ' ' 

çiffatto persuasi è cosa pericolosa esserne troppo 
prodighi. Voi tutti Cittadini dovete conoscere a 
quali disgrazie possa condurre la detrazione per 
permettere, che sotto i vostri auspici V introduca 
un tal u^o. Soprattutto merita l'approvazione d' 
ogni patiiotto il mezzo proposto dal Cittadino Gal­

lizioli di obbligare gli Spedali, e il Militare, e se 
51 vuol aggiungere ogni luogo pio, e corporazione 
Religiosa , che non abbino fabbriche in proprio, 
dì dare le commissioni dei loro bisosmi in genere 
4i vestiario, e biancheria alla Congregazione . Que­

u. 

sta risorsa non sarebbe solamente per la classe dei 
miserabili; ma d*ognuno, perche il numerario cir­

NB. Al num. 2 pag. ^ col. I Un> 8 iti ireoe dk 
vittoria lem Patria. 
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